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A conclusione dei primi quattro numeri di Innovatioeducativa si parte 
per il secondo anno, con un diverso taglio operativo che vedrà la 
compartecipazione dell’editrice Eli. Un particolare ringraziamento va 
all’Editore che ha fortemente creduto nella nostra avventura editoriale e 
allo staff redazionale che fin dai primi passi della rivista ha lavorato per il 
buon esito della pubblicazione. La riprova la troviamo nel parere espresso 
dai lettori che in una prima intervista del maggio 2018, per il 65% hanno 
manifestato un parere “molto favorevole” ai contenuti proposti nelle pagine 
del periodico. In pratica è stata coerentemente mantenuta la specificità 
della mission di Innovatio: affrontare il problema educativo in tutte le 
sue multiformi sfaccettature, dalla famiglia alla scuola, dalle comunità di 
accoglienza alle carceri, in un sottile gioco di intrecci che ha coinvolto gli 
insegnanti, il volontariato, i pubblici amministratori, gli operatori sociali 
di tutti i settori, dai medici, agli psicologi, dai pedagogisti ai filosofi, dai 
poliziotti ai magistrati. Un caleidoscopio di voci che attraverso le pagine 
della rivista, hanno cercato di dare risposte alle sfide educative di questa 
società pluralistica. Ci siamo sforzati di offrire ai lettori un contributo di 
riflessione sulle emergenze educative e sociali in un periodo di “passioni 
tristi” come quelle che stiamo attraversando. Le abbiamo corredate 
con esperienze tipiche di specifici settori in cui sono state affrontate le 
problematiche emergenti della nostra società. Tuttavia nel percorso della 
rivista non sono mancate le criticità. Alcuni lettori hanno manifestato un 
certo disorientamento rispetto al pot-pourri degli argomenti affrontati. Una 
pluralità della offerta informativa-formativa, a cui ha fatto da contrappeso 
il fattore pedagogico, il filo rosso mantenuto in tutto l’itinerario annuale 
dalla rivista. Una strategia editoriale che intendiamo continuare anche 
nel prossimo futuro. Da sottolineare inoltre la fattiva collaborazione dei 
referenti regionali che si sono impegnati a raccogliere nelle specifiche 
realtà territoriali le buone pratiche rilanciando un’immagine geografica 
più ampia di Innovatioeducativa, supportata da importanti testimonial 
come Romano Prodi che chiude questa prima annata con un rilevante 
intervento sul futuro dell’Europa e le nuove generazioni. È da questo 
argomento che siamo partiti con l’articolo Insegnare l’Europa a firma 
di Stefano Polli, e con una riflessione sulla crisi culturale e politica del 
vecchio continente, chiudiamo la prima tappa del nostro percorso. Infine, 
per rispondere all’esigenza di una maggiore fruibilità e diffusione della 
rivista, a partire dal primo numero è stato creato in parallelo, il percorso 
web di Innovatioeducativa (www.innovatioeducativa.it) che nel 2019 sarà 
ulteriormente potenziato con newsletter, webinar, ambienti interattivi e 
collegamenti con i social network. Chiediamo però il concreto supporto 
dei lettori che ci dovranno sostenere nella continuità della nostra azione 
informativa e comunicativa.
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La grafica della rivista si è ispirata alle idee della scuola innovativa di design, arte, architettura e comunicazione del Bauhaus (Staatliches Bauhaus) 
che a partire dalla Germania, dalla prima metà del ‘900, ha aperto le porte alle sperimentazioni culturali e pedagogiche nella comunicazione, 
nelle arti visive, nel teatro e nella fotografia. “Si è iniziato a comprendere che non basta riempire una pagina di immagini e testi, ma che anche la 
costruzione del suo layout gioca un ruolo centrale nell’impartire il messaggio finale”.
Herbert Bayer sosteneva che fossero necessarie: “linearità nella costruzione di ogni lettera per ottenere un carattere perfetto; semplicità del dise-
gno per raggiungere una facile comprensione e impressione nella stampa, una linea basata sulle forme primarie: cerchio e quadrato” (Gribaudo/
Konemann 2006).
Nei corsi laboratoriali della scuola tedesca, particolare rilievo veniva ad assumere quello di grafica pubblicitaria e di tipografia soprattutto nella pro-
gettazione di nuovi caratteri senza “le grazie” di cui oggi viene fatto un ampio utilizzo. Così pure il modello della organizzazione per gabbie grafiche 
(Gride System): strutture invisibili che compongono gli elementi essenziali della impaginazione, gli aspetti psicologici, linguistici, economici, visivi e 
definiscono il testo, le immagini, il confine dei contenuti e i limiti della pagina stessa.
Per questo motivo sia la grafica interna alla rivista che le immagini di copertina faranno riferimento, in continuità nel tempo, ai grandi creativi della 
Bauhaus: Piet Mondrian, Paul Klee, Vasilij Kandinskij, Josef Albers, Johannes Itten, per citare alcuni nomi di grande impatto che daranno l’immagine 
della grande scuola di pensiero in tutta Europa e nel mondo.
Walter Gropius, esprime meglio di altri i motivi etici e pedagogici della svolta innovativa impressa dalla Bauhaus: “se dovessimo rifiutare il mondo 
che ci circonda, la sola soluzione resterebbe un’isola romantica. Se invece vogliamo rimanere in questo mondo allora le forme delle nostre creazioni 
assumeranno ancora di più il suo ritmo” (2006).
Come dire, cosa me ne faccio di una bella forma se non si adatta al suo contenuto?
L’immagine di copertina è Johannes Itten, “Cerchi”.
Pittore svizzero (Thun 1888-Zurigo 1967). La sua opera didattica e la sua attività pittorica, svolte in perfetta sintesi di impegno e di finalità nell’ambito 
del Bauhaus, ne fanno una delle maggiori personalità della storia dell’arte moderna. La sua concezione e i suoi insegnamenti sull’educazione della 
fantasia individuale, sulla conoscenza della forma e del colore, sono alla base di nuove possibilità tecniche espressive e di nuovi valori estetici da 
queste scaturiti.									             Bruno Mangiaterra, Piero Piangerelli   


